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La selezione di saggi qui raccolti offre un ampio sguardo sullo spazio-tempo dell’Eu-
ropa ‘barocca’ attraverso approcci diversi a contesti musicali spesso poco battuti. I saggi 
provengono dalle edizioni 2014-17 della sezione musicologica del Concorso Interna-
zionale Principe Francesco Maria Ruspoli ed al Concorso è dedicata la dettagliata ras-
segna in apertura del volume, a documentarne genesi e storia. La continuità tematica 
delle edizioni del Concorso è la premessa del presente progetto, con la messa a fuoco di 
mecenatismo, produzione e recezione della musica nell’Europa tra i secoli xvi e xviii 
lungo tutte le edizioni, per un insieme di lavori che articola qui alcune delle principali 
questioni relative all’argomento, dalla centralità della cultura italiana al suo potenziale 
di innovazione, dal teatro agli strumenti musicali e al loro utilizzo, con al cuore il pa-
tronage e la sua diffusione sociale e geografica, il collezionismo, il dono e le dinamiche 
del cultural transfer. L’arco cronologico ha il suo estremo a quo nel saggio riccamente 
illustrato di Anna Valentini sull’attività artistica e mecenatesca del gentiluomo ferra-
rese Antonio Goretti (1571–1645) al tramonto del ducato estense – a casa sua la storica 
audizione della seconda pratica monteverdiana – e l’ad quem in quello di Anna Giust, 
sulle imprese teatrali ‘francesi’ del Conte Šeremetev (1751–1809) nella Russia di fine 
Settecento, lontano dal più consueto ‘occidente’. Tra i due estremi cronologici si collo-
cano lo studio di Luca Ambrosio sul teatro a Roma negli anni Settanta e Ottanta del 
Seicento – mecenati nell’Urbe i Chigi, Colonna, Pamphilj etc. –, quello di Alessandro 
Sanguineti sull’uso innovativo degli strumenti da parte di Bernardo Sabadini (1662–
1718) nei teatri emiliani di fine secolo e quello di Tiziana Affortunato sulla diffusione 
di repertorio cantatistico dall’Italia a Parigi e fino in Inghilterra a metà secolo. Un filo 
lega tutti questi lavori ed è quel filo che del Concorso Ruspoli rappresenta la vocazione 
a sottolineare la centralità italiana – e il ruolo di Roma – nell’elaborazione dell’estetica 
dell’Europa sei e settecentesca e nella formazione di quella che ancora oggi si può 
chiamare Modernità. Con questa quarta pubblicazione, la serie Miscellanea Ruspoli 
celebra e rivive oggi ancora una volta lo spirito del mecenatismo che animò l’umane-
simo di quella prima Modernità di cui fu tra i protagonisti lo stesso Francesco Maria 
(in copertina, nella veduta del Van Bloemen con il corteo principesco e sullo sfondo 
Vignanello e il Castello Ruspoli sede del Concorso).

Giorgio Monari, musicologo, musicista, divulga-
tore e organizzatore musicale, ha svolto attività di-
dattica presso istituzioni come la Sapienza Univer-
sità di Roma, la Pontificia Università Gregoriana e 
l’Università della Tuscia. Pubblica saggi ed articoli 
nell’ambito dell’estetica dell’interpretazione musi-
cale, della storia dei concetti musicali, dei rapporti 
tra musica e storia e delle relazioni musicali tra Euro-
pa e America Latina. È membro del gruppo di studio 
internazionale Núcleo Caravelas presso l’Universi-
dade Nova di Lisbona. Già direttore e responsabile 
del Concorso Ruspoli, è curatore della Serie Miscel-
lanea Ruspoli di studi sulla musica dell’età barocca.
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Tabelle a corredo del saggio di Luca Ambrosio
Il dramma per musica a Roma dopo Giulio Rospigliosi (1668–1689):  

tipologie drammaturgiche e aspetti performativi
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TABELLA A. Tipologie operistiche di origine romana a confronto 

 

 

Non è ricompreso nella statistica l’Amante inimica che, al pari degli altri lavori offerti dal lucchese Beverini 

ai Rospigliosi1 e al Contestabile, non calcò mai le scene capitoline approdando solo nel 1684 a Palermo con 

la musica di Francesco Quesada.2 L’Amore ingegnoso (1678) è stato espunto per la limitatezza di 

informazioni desumibili dal foglietto volante a stampa recante l’«Argomento»,3 mentre a sfavore del 

Rodrigo, «dramma per musica d’un solo personaggio», così come della pastorale a due Il pazzo per gelosia, 

ha giocato l’intrinseca natura sperimentale, che esclude ab origine ogni trasposizione spettacolare; un 

dramma ‘virtuale’ è, come s’è visto, anche Da un colpo due piaghe (vedi nota 18) che resta pertanto fuori dal 

computo insieme ai due spettacoli sui generis citati alla nota 19. 

Il conteggio del numero di scene per atto nella tabella esclude quelle poste in chiusura d’atto recanti in 

realtà il testo dell’intermedio (d’ora in avanti «pseudo-intermedi»).4 

Non sono stati computati gli eventuali personaggi che intervengano solo nei prologhi o negli intermedi. 

Per quanto riguarda il riferimento ai teatri, l’aggettivo «pubblico» si riferisce a quelle sale aperte al 

pubblico pagante senza necessità di invito, più o meno nell’ambito di una logica di tipo impresariale, mentre, 

per il significato dell’aggettivo «semi-pubblico», si rimanda a quanto detto in merito all’esperienza del 

Capranica (nota 17). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1 MARGARET K. MURATA, Il Carnevale a Roma sotto Clemente IX Rospigliosi, trad. di LORENZO BIANCONI, «Rivista 
Italiana di Musicologia», XII/1 1977, pp. 83-99: 88. 
2 FRANCHI, Drammaturgia, p. 409. 
3 Biblioteca Apostolica Vaticana, Chigi II 1081/112. 
4 Si vedano le osservazioni in merito di CAROLYN GIANTURCO, «Per richiamare e divertire gli spettatori dalla seria 
applicazione che l’azione richiede»: Prologhi, Intermedi e Balli per il Teatro di Tordinona, in Il melodramma a Roma 
tra Sei e Settecento, «Roma moderna e contemporanea», IV/1 1996, pp. 19-36: 31. 
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DRAMMA PER  
MUSICA 9 

pubblico/  
semi-

pubblico 
Carnevale storico5 

aulico  
+inserti 

buffi 
esotica6 /7 2 28 16 

(7↔24) 
9 

(7↔14) 
23% 

(12↔33) 
4 

(2↔7) 

DRAMMA 
MUSICALE 
BURLESCO 

3 semi-
pubblico Carnevale originale  

buffo 
+ inserti 

aulici 
urbana9 /10 / 2 16 

(11↔25) 
7 

(5↔10) 
50% 

(40↔57) 
4 

(1↔7) 

COMMEDIA PER 
MUSICA 10 

semi-
pubblico/ 
privato11 

Carnevale iberico/ 
originale medio 

carattere 
+inserti 

buffi 

urbana/ 
esotica /12 

/13 2 

13 
(8↔19) 

6 
(4↔7) 

27% 
(20↔50) 

314 
FAVOLA  
DRAMMATICA 
MUSICALE 

5 autunno originale suburbana /15 11 
(5↔17) 

7 
(5↔8) 

24% 
(12↔33) 

DRAMMA 
PASTORALE 
PER  
MUSICA 

5 
semi-

pubblico/ 
privato 

Carnevale mitologico 
/originale 

medio 
carattere/ 

aulico 
pastorale /16 / / 7 

(3↔10) 
4 

(3↔7) 
4% 

(0↔14) 
1 

(1↔2) 

 

 

 
5 Eccezioni sono L’empio punito, di provenienza iberica, e la mitologica Arianna. 
6 La presunta ambientazione del Moro per amore è la città di Messina. 
7 Unica eccezione è l’encomiastico prologo dell’Arsate. 
8 L’empio è dotato di tre balli. 
9 Il Girello è ambientato nella città di Tebe. 
10 Eccezione è solo l’infernale prologo del Girello. 
11 Con questa dicitura si segnalano gli allestimenti offerti ad un pubblico di invitati nella residenza del nobile 
promotore, senza la necessità di alcuna sottoscrizione né tantomeno il pagamento di un biglietto d’ingresso. 
12 Fanno eccezione La donna ancora è fedele e La guerriera costante. 
13 Solo il Tirinto e l’Adalinda recano un intermedio, il II (vedi oltre). 
14 La laconicità di alcuni libretti (dovuta probabilmente all’adozione di una scena fissa per ogni atto o per l’intera opera) 
costringe a limitare la statistica ai soli titoli in cui le mutazioni siano esplicitate. 
15 Di fatto, a parte le due favole ariccine, non ci sono ricorrenze di prologhi negli altri esempi della categoria. 
16 Fa eccezione soltanto il singolare prologo meta-teatrale dell’Antro, ovvero l’inganno amoroso. 
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5 Eccezioni sono L’empio punito, di provenienza iberica, e la mitologica Arianna. 
6 La presunta ambientazione del Moro per amore è la città di Messina. 
7 Unica eccezione è l’encomiastico prologo dell’Arsate. 
8 L’empio è dotato di tre balli. 
9 Il Girello è ambientato nella città di Tebe. 
10 Eccezione è solo l’infernale prologo del Girello. 
11 Con questa dicitura si segnalano gli allestimenti offerti ad un pubblico di invitati nella residenza del nobile 
promotore, senza la necessità di alcuna sottoscrizione né tantomeno il pagamento di un biglietto d’ingresso. 
12 Fanno eccezione La donna ancora è fedele e La guerriera costante. 
13 Solo il Tirinto e l’Adalinda recano un intermedio, il II (vedi oltre). 
14 La laconicità di alcuni libretti (dovuta probabilmente all’adozione di una scena fissa per ogni atto o per l’intera opera) 
costringe a limitare la statistica ai soli titoli in cui le mutazioni siano esplicitate. 
15 Di fatto, a parte le due favole ariccine, non ci sono ricorrenze di prologhi negli altri esempi della categoria. 
16 Fa eccezione soltanto il singolare prologo meta-teatrale dell’Antro, ovvero l’inganno amoroso. 

Per la lettura delle successive tabelle A.I-IV con il dettaglio dei drammi suddivisi per genere, si tenga 
conto delle indicazioni qui elencate. 

I «titoli» dei drammi mai rappresentati sono accompagnati da un asterisco (*). 
La menzione dell’autore del testo poetico («librettista») e/o di quello musicale («compositore») tagliato 

da una barra orizzontale vale a segnalare l’assenza della fonte diretta in questione.  
Per quanto riguarda l’«ambientazione» degli «intermedi», i numeri si riferiscono alla loro collocazione, a 

seconda che si trovino dopo l’atto I o II; se non è esplicitata l’ambientazione, si sopperisce con la menzione 
degli interlocutori riportata in corsivo.  

Nel caso dei «balli», il numero si riferisce alla collocazione degli stessi (0: dopo il prologo; 1, 2 o 3, in 
conclusione dei rispettivi atti); se non è esplicitato il nome dei personaggi intervenienti, si sopperisce con 
l’indicazione della tipologia di danze riportata in corsivo. 

Quanto al numero di scene per atto («scene/atto»), il numero in corsivo segnala la sottrazione delle scene 
buffe terminali (pseudo-intermedi) dal computo totale di ogni atto.  

Si distingue tra interlocutori seri e buffi («interloc.»). 
Per esigenze di spazio, si riporta soltanto la descrizione sintetica di ogni «scenografia» dichiarata nel 

libretto. 
Il calcolo del numero di mutazioni per atto («mutaz./atto») considera anche la mutazione collocata in 

apertura d’atto; i numeri in corsivo indicano l’esclusione, dal totale, delle mutazioni relative agli pseudo-
intermedi. 



TA
BE

LL
A

 A
.I.

 D
ra

m
m

i p
er

 m
us

ic
a 

(D
M

) 

 

TI
TO

LO
 

ANNO 
LU

O
G

O
 

LI
BR

ET
TI

ST
A

 
CO

M
PO

SI
TO

R
E 

A
M

BI
EN

TA
ZI

O
N

E 
BA

LL
I 

 S
CE

N
E/

A
TT

O
 

IN
TE

RL
O

C
. 

SC
EN

O
G

RA
FI

E 
M

U
TA

Z.
/A

TT
O

 

PR
O

LO
G

O
 

D
R

A
M

M
A

 
IN

TE
R

M
ED

I 
I 

II
 

II
I 

S 
B 

I 
II

 
II

I 

Am
an

te
 in

im
ic

a*
 

68
 

/ 
Be

ve
rin

i 
/ 

/ 
Ta

rs
o 

/ 
/ 

23
 

27
 

20
 

11
 

2 

Ca
m

pa
gn

a/
pa

di
gl

io
ni

 
Re

gg
ia

 
G

ab
in

et
ti 

Bo
sc

o 
St

an
ze

/p
rig

io
ne

 
St

ec
ca

to
 

5 
2 

2 

Em
pi

o 
pu

ni
to

 
69

 
P.

 C
ol

on
na

 
in

 B
or

go
 

A
cc

ia
io

li 
 

&
 

A
po

llo
ni

 
A

le
ss

. M
el

an
i 

/ 
Pe

lla
 

1 
G

ia
rd

in
o 

 2 
Re

gg
ia

 P
r. 

 

1 
Pa

gg
i/ 

M
or

i 
2 

M
os

tri
 

3 
St

at
ue

 

17
 

21
 

20
 

11
 

3 

St
al

la
 

Bo
sc

o/
m

ar
in

a 
Co

rti
le

 re
gi

o 
St

an
ze

 d
’A

cr
im

an
te

 
G

ia
rd

in
o 

G
al

le
ria

 d
el

 p
al

az
zo

 
Pr

ig
io

ne
 d

’A
cr

im
an

te
 

Lo
gg

e 
di

 co
rte

 
G

ia
rd

./P
al

. d
i 

Ti
de

m
o 

A
nt

ro
 d

i C
oc

ito
 

4 
5 

7 

Al
ca

st
a 

73
 

T.
 T

or
di

no
na

 
A

po
llo

ni
 

Pa
sq

ui
ni

 
/ 

Ef
es

o 
1 

Va
fri

nd
o 

  

1 
Sc

hi
av

i 
2 

Ca
va

lie
ri,

 
D

am
e 

14
 

17
 

16
 

9 
2 

Ca
m

er
a 

co
n 

le
tto

 
Pr

ig
io

ni
 

Re
gg

ia
 

Co
rti

le
 

G
ia

rd
in

o 
Te

m
pi

o 
di

 D
ia

na
 

4 
2 

2 



TA
BE

LL
A

 A
.I.

 D
ra

m
m

i p
er

 m
us

ic
a 

(D
M

) 

 

TI
TO

LO
 

ANNO 

LU
O

G
O

 
LI

BR
ET

TI
ST

A
 

CO
M

PO
SI

TO
R

E 
A

M
BI

EN
TA

ZI
O

N
E 

BA
LL

I 
 S

CE
N

E/
A

TT
O

 
IN

TE
RL

O
C

. 
SC

EN
O

G
RA

FI
E 

M
U

TA
Z.

/A
TT

O
 

PR
O

LO
G

O
 

D
R

A
M

M
A

 
IN

TE
R

M
ED

I 
I 

II
 

II
I 

S 
B 

I 
II

 
II

I 

Am
an

te
 in

im
ic

a*
 

68
 

/ 
Be

ve
rin

i 
/ 

/ 
Ta

rs
o 

/ 
/ 

23
 

27
 

20
 

11
 

2 

Ca
m

pa
gn

a/
pa

di
gl

io
ni

 
Re

gg
ia

 
G

ab
in

et
ti 

Bo
sc

o 
St

an
ze

/p
rig

io
ne

 
St

ec
ca

to
 

5 
2 

2 

Em
pi

o 
pu

ni
to

 
69

 
P.

 C
ol

on
na

 
in

 B
or

go
 

A
cc

ia
io

li 
 

&
 

A
po

llo
ni

 
A

le
ss

. M
el

an
i 

/ 
Pe

lla
 

1 
G

ia
rd

in
o 

 2 
Re

gg
ia

 P
r. 

 

1 
Pa

gg
i/ 

M
or

i 
2 

M
os

tri
 

3 
St

at
ue

 

17
 

21
 

20
 

11
 

3 

St
al

la
 

Bo
sc

o/
m

ar
in

a 
Co

rti
le

 re
gi

o 
St

an
ze

 d
’A

cr
im

an
te

 
G

ia
rd

in
o 

G
al

le
ria

 d
el

 p
al

az
zo

 
Pr

ig
io

ne
 d

’A
cr

im
an

te
 

Lo
gg

e 
di

 co
rte

 
G

ia
rd

./P
al

. d
i 

Ti
de

m
o 

A
nt

ro
 d

i C
oc

ito
 

4 
5 

7 

Al
ca

st
a 

73
 

T.
 T

or
di

no
na

 
A

po
llo

ni
 

Pa
sq

ui
ni

 
/ 

Ef
es

o 
1 

Va
fri

nd
o 

  

1 
Sc

hi
av

i 
2 

Ca
va

lie
ri,

 
D

am
e 

14
 

17
 

16
 

9 
2 

Ca
m

er
a 

co
n 

le
tto

 
Pr

ig
io

ni
 

Re
gg

ia
 

Co
rti

le
 

G
ia

rd
in

o 
Te

m
pi

o 
di

 D
ia

na
 

4 
2 

2 

TI
TO

LO
 

ANNO 

LU
O

G
O

 
LI

BR
ET

TI
ST

A
 

CO
M

PO
SI

TO
R

E 
A

M
BI

EN
TA

ZI
O

N
E 

BA
LL

I 
 S

CE
N

E/
A

TT
O

 
IN

TE
RL

O
C

. 
SC

EN
O

G
RA

FI
E 

M
U

TA
Z.

/A
TT

O
 

PR
O

LO
G

O
 

D
R

A
M

M
A

 
IN

TE
R

M
ED

I 
I 

II
 

II
I 

S 
B 

I 
II

 
II

I 

Ro
dr

ig
o*

 
77

 
/ 

G
ar

uf
fi 

/ 
Pa

lu
de

 
sti

gi
a 

To
le

do
 

 1 
Ca

m
pi

 e
lis

i 
 2 

Se
lv

a 
di

 
m

irt
i 

0 
G

en
i 

1 
D

on
ne

 
ill

us
tri

 
2 

G
en

i, 
Fu

rie
 

7 
8 

7 
1 

0 
Pa

la
zz

o 
in

ca
nt

at
o 

1 
1 

1 

M
or

o 
pe

r a
m

or
e*

 
/ 

/ 
O

rs
in

i1  
St

ra
de

lla
 

/ 
[M

es
sin

a]
 

/ 
/ 

7 
10

 
9 

6 
1 

A
pp

ar
ta

m
en

to
 re

gi
o 

G
al

le
ria

 
G

ia
rd

in
o 

re
al

e 
Co

rti
le

 
St

an
za

 d
’u

di
en

za
 

3 
6 

5 

Li
si

m
ac

o 
81

 
T.

 P
ac

e 
G

. S
in

ib
al

di
 

Pa
sq

ui
ni

2  
/ 

Su
sa

 
/ 

1 
D

em
on

i 
2 

Te
de

sc
hi

 
19

 
19

 
24

 
7 

2 

Ca
m

pa
gn

a/
pa

di
gl

io
ni

 
Co

rti
le

 
G

ia
rd

in
o/

fo
nt

e 
Te

m
pi

o 
Ca

rc
er

e 
Ca

m
pa

gn
a/

m
ar

e 
A

nf
ite

at
ro

 

3 
5 

5 

 
1  

Es
ist

e 
un

’im
pr

es
sio

ne
 t

ar
di

va
 d

el
 l

ib
re

tto
, 

da
ta

ta
 1

69
6,

 e
sa

tta
m

en
te

 a
 q

ui
nd

ic
i 

an
ni

 d
i 

di
sta

nz
a 

da
lla

 r
ed

az
io

ne
 d

el
la

 p
ar

tit
ur

a 
(C

A
RO

LY
N

 G
IA

N
TU

RC
O

, 
In

tro
du

zio
ne

, 
in

 
A

LE
SS

A
N

D
RO

 S
TR

A
D

EL
LA

, M
or

o 
pe

r a
m

or
e,

 a
 c

ur
a 

di
 C

ar
ol

yn
 G

ia
nt

ur
co

, E
TS

, P
isa

 2
00

3,
 p

p.
 V

-X
V

I: 
V

). 
2  È

 st
at

a 
co

ns
ul

ta
ta

 la
 p

ar
tit

ur
a 

cu
sto

di
ta

 in
 H

am
bu

rg
, S

ta
dt

bi
bl

io
th

ek
 «

K
ar

l v
on

 O
ss

ie
tz

ky
»,

 N
D

 V
I 2

60
2.

 



TI
TO

LO
 

ANNO 

LU
O

G
O

 
LI

BR
ET

TI
ST

A
 

CO
M

PO
SI

TO
R

E 
A

M
BI

EN
TA

ZI
O

N
E 

BA
LL

I 
 S

CE
N

E/
A

TT
O

 
IN

TE
RL

O
C

. 
SC

EN
O

G
RA

FI
E 

M
U

TA
Z.

/A
TT

O
 

PR
O

LO
G

O
 

D
R

A
M

M
A

 
IN

TE
R

M
ED

I 
I 

II
 

II
I 

S 
B 

I 
II

 
II

I 

Fa
ls

o 
ne

l v
er

o 
82

 
P.

 C
ol

on
na

 a
i 

SS
. A

po
sto

li 
Ca

ffa
re

lli
? 

Ca
ffa

re
lli

? 
/ 

Co
rin

to
 

/ 
/ 

14
 

14
 

13
 

7 
1 

Sc
og

lio
/m

ar
e 

G
al

le
ria

 
Po

rto
/m

ar
e 

A
pp

ar
ta

m
en

ti 
re

al
i 

G
ia

rd
in

o 
Ca

m
pa

gn
a/

pa
di

gl
io

ni
 

Pr
ig

io
ne

 

5 
2 

3 

Ar
sa

te
 

83
 

P.
 O

rs
in

i 
O

rs
in

i?
 

Sc
ar

la
tti

 
Bo

sc
o/

m
ar

e 
Ci

pr
o 

1 
Sp

ia
gg

ia
 

2 
Bo

sc
o/

m
ar

e 
 

1 
So

ld
at

i 
2 

N
in

fe
, 

Pa
sto

ri 
14

 
18

 
20

 
7 

3 

Bo
sc

o/
m

ar
e 

G
al

le
ria

 
Po

rti
ci

 
Bo

sc
o/

ca
pa

nn
e 

Sp
ia

gg
ia

 
Ca

m
pa

gn
a/

pa
di

gl
io

ni
 

Pr
os

ce
ni

o/
ca

pa
nn

e 
Ca

rc
er

e 
G

ia
rd

in
i r

ea
li 

4 
5 

7 

Ar
ia

nn
a 

85
 

P.
 C

ol
on

na
 a

i 
SS

. A
po

sto
li 

Ba
ni

 
Pa

sq
ui

ni
 

/ 
A

te
ne

 
/ 

1 
M

os
tri

 
m

ar
in

i 
2 

Si
le

ni
, 

Ba
cc

he
tti

 

18
 

16
 

18
 

7 
2 

Te
m

pi
o 

di
 P

al
la

de
 

Sa
la

 re
gi

a 
Co

rti
le

 
G

ia
rd

in
o 

Po
rto

 d
i A

te
ne

 
A

pp
ar

ta
m

en
to

 re
al

e 
Co

rti
le

/c
itt

à 
Lo

gg
e 

Bo
sc

ag
lia

/m
ar

e 
Ca

m
pa

gn
a/

pa
di

gl
io

ni
 

M
ur

ag
lie

 d
i A

te
ne

 
G

ia
rd

in
o 

de
liz

io
so

 

5 
4 

6 

G
io

ch
i t

ro
ia

ni
 

88
 

P.
 C

ol
on

na
 a

i 
SS

. A
po

sto
li 

Ca
pe

ce
 

Pa
sq

ui
ni

 
/ 

Tr
oi

a 
1 

M
or

fe
o 

2 
A

nf
ite

at
ro

 
1 

So
gn

i 
2 

G
io

ch
i 

13
 

17
 

14
 

6 
3 

Bo
sc

o 
su

bu
rb

an
o 

Ca
m

pa
gn

a/
m

ar
e 

Co
rti

le
 re

gi
o 

G
ia

rd
in

o 
di

 fi
or

i 
A

nt
ic

am
er

a 
A

nf
ite

at
ro

/tr
on

o 
Te

m
pi

o 
di

 P
al

la
de

 
Ca

m
er

e 
co

n 
al

co
va

 

3 
3 

3 



TI
TO

LO
 

ANNO 

LU
O

G
O

 
LI

BR
ET

TI
ST

A
 

CO
M

PO
SI

TO
R

E 
A

M
BI

EN
TA

ZI
O

N
E 

BA
LL

I 
 S

CE
N

E/
A

TT
O

 
IN

TE
RL

O
C

. 
SC

EN
O

G
RA

FI
E 

M
U

TA
Z.

/A
TT

O
 

PR
O

LO
G

O
 

D
R

A
M

M
A

 
IN

TE
R

M
ED

I 
I 

II
 

II
I 

S 
B 

I 
II

 
II

I 

Fa
ls

o 
ne

l v
er

o 
82

 
P.

 C
ol

on
na

 a
i 

SS
. A

po
sto

li 
Ca

ffa
re

lli
? 

Ca
ffa

re
lli

? 
/ 

Co
rin

to
 

/ 
/ 

14
 

14
 

13
 

7 
1 

Sc
og

lio
/m

ar
e 

G
al

le
ria

 
Po

rto
/m

ar
e 

A
pp

ar
ta

m
en

ti 
re

al
i 

G
ia

rd
in

o 
Ca

m
pa

gn
a/

pa
di

gl
io

ni
 

Pr
ig

io
ne

 

5 
2 

3 

Ar
sa

te
 

83
 

P.
 O

rs
in

i 
O

rs
in

i?
 

Sc
ar

la
tti

 
Bo

sc
o/

m
ar

e 
Ci

pr
o 

1 
Sp

ia
gg

ia
 

2 
Bo

sc
o/

m
ar

e 
 

1 
So

ld
at

i 
2 

N
in

fe
, 

Pa
sto

ri 
14

 
18

 
20

 
7 

3 

Bo
sc

o/
m

ar
e 

G
al

le
ria

 
Po

rti
ci

 
Bo

sc
o/

ca
pa

nn
e 

Sp
ia

gg
ia

 
Ca

m
pa

gn
a/

pa
di

gl
io

ni
 

Pr
os

ce
ni

o/
ca

pa
nn

e 
Ca

rc
er

e 
G

ia
rd

in
i r

ea
li 

4 
5 

7 

Ar
ia

nn
a 

85
 

P.
 C

ol
on

na
 a

i 
SS

. A
po

sto
li 

Ba
ni

 
Pa

sq
ui

ni
 

/ 
A

te
ne

 
/ 

1 
M

os
tri

 
m

ar
in

i 
2 

Si
le

ni
, 

Ba
cc

he
tti

 

18
 

16
 

18
 

7 
2 

Te
m

pi
o 

di
 P

al
la

de
 

Sa
la

 re
gi

a 
Co

rti
le

 
G

ia
rd

in
o 

Po
rto

 d
i A

te
ne

 
A

pp
ar

ta
m

en
to

 re
al

e 
Co

rti
le

/c
itt

à 
Lo

gg
e 

Bo
sc

ag
lia

/m
ar

e 
Ca

m
pa

gn
a/

pa
di

gl
io

ni
 

M
ur

ag
lie

 d
i A

te
ne

 
G

ia
rd

in
o 

de
liz

io
so

 

5 
4 

6 

G
io

ch
i t

ro
ia

ni
 

88
 

P.
 C

ol
on

na
 a

i 
SS

. A
po

sto
li 

Ca
pe

ce
 

Pa
sq

ui
ni

 
/ 

Tr
oi

a 
1 

M
or

fe
o 

2 
A

nf
ite

at
ro

 
1 

So
gn

i 
2 

G
io

ch
i 

13
 

17
 

14
 

6 
3 

Bo
sc

o 
su

bu
rb

an
o 

Ca
m

pa
gn

a/
m

ar
e 

Co
rti

le
 re

gi
o 

G
ia

rd
in

o 
di

 fi
or

i 
A

nt
ic

am
er

a 
A

nf
ite

at
ro

/tr
on

o 
Te

m
pi

o 
di

 P
al

la
de

 
Ca

m
er

e 
co

n 
al

co
va

 

3 
3 

3 

TI
TO

LO
 

ANNO 

LU
O

G
O

 
LI

BR
ET

TI
ST

A
 

CO
M

PO
SI

TO
R

E 
A

M
BI

EN
TA

ZI
O

N
E 

BA
LL

I 
 S

CE
N

E/
A

TT
O

 
IN

TE
RL

O
C

. 
SC

EN
O

G
RA

FI
E 

M
U

TA
Z.

/A
TT

O
 

PR
O

LO
G

O
 

D
R

A
M

M
A

 
IN

TE
R

M
ED

I 
I 

II
 

II
I 

S 
B 

I 
II

 
II

I 

Am
an

te
 d

el
 su

o 
ne

m
ic

o*
 

88
 

/ 
O

tto
bo

ni
3  

La
nc

ia
ni

 
/ 

Pa
fo

 
(C

ip
ro

) 
/ 

/ 
15

 
13

 
17

 
7 

1 

St
ra

do
ne

/c
itt

à 
Q

ua
rt.

 fi
or

i/G
ia

rd
in

o 
Sa

la
 re

gi
a/

tro
no

 
Bo

sc
o 

su
bu

rb
an

o 
A

nf
ite

at
ro

 
Pi

ra
m

id
i/m

au
so

le
o 

Pr
ig

io
ni

/n
ot

te
 

Po
rto

 d
i m

ar
e/

ba
rc

a 
G

ab
in

et
to

 d
i E

rg
en

a 
Te

m
pi

o/
co

lo
ss

o 
de

a 
Re

gg
ia

 d
el

 so
le

/n
ub

i 

4 
3 

4 

 

 
3  I

l l
ib

re
tto

 m
an

os
cr

itt
o,

 u
n 

ab
bo

zz
o 

pi
en

o 
di

 c
or

re
zi

on
i, 

ag
gi

un
te

 e
 c

an
ce

lla
tu

re
, è

 c
us

to
di

to
 n

el
la

 B
ib

lio
te

ca
 A

po
sto

lic
a 

V
at

ic
an

a,
 O

tt.
 la

t. 
22

27
. 



TA
BE

LL
A

 A
.II

. D
ra

m
m

i m
us

ic
al

i b
ur

le
sc

hi
 (D

M
B)

 

 

TI
TO

LO
 

ANNO 
LU

O
G

O
 

LI
BR

ET
TI

ST
A

 
CO

M
PO

SI
TO

R
E 

A
M

BI
EN

TA
ZI

O
N

E 
BA

LL
I 

 S
CE

N
E/

A
TT

O
 

IN
TE

RL
O

C
. 

SC
EN

O
G

RA
FI

E 
M

U
TA

Z.
/A

TT
O

 

PR
O

LO
G

O
 

D
RA

M
M

A
 

IN
TE

RM
ED

I 
I 

II
 

II
I 

S 
B 

I 
II

 
II

I 

G
ir

el
lo

 
68

 
P.

 C
ol

on
na

 
in

 B
or

go
 

A
cc

ia
io

li 
[+

A
po

llo
ni

?]
 

J. 
M

el
an

i 
[+

St
ra

de
lla

?]
1  

In
fe

rn
o?

 
Te

be
 

/ 

1 
D

ia
vo

li 
 

---
 S

at
iri

  
2 

Ba
llo

 
[G

ig
a]

 

16
 

15
 

22
 

5 
5 

Ci
ttà

 
Lo

gg
e 

e 
pr

ig
io

ni
 

Bo
sc

o 
In

fe
rn

o 
St

an
za

 d
i P

as
qu

el
la

 
St

an
za

 re
al

e 
G

ia
rd

in
o 

Bo
sc

o/
pa

tib
ol

o 

5 
5 

7 

Tr
es

po
lo

 
tu

to
re

 
77

 
T.

 a
l C

or
so

 
V

ill
ifr

an
ch

i 
(B

ea
tu

cc
i?

) 
Pa

sq
ui

ni
 

/ 
V

ill
a 

1 
D

es
pi

na
 

1 
Ba

llo
 

13
 

25
 

14
 

3 
4 

? 
1 

4 
22  

C
hi

 è
 c

ag
io

n 
 

de
l s

uo
 m

al
  

pi
an

ga
 sé

 
st

es
so

 

82
 

P.
 C

ol
on

na
 

ai
 S

S.
 

A
po

sto
li 

A
cc

ia
io

li 
A

cc
ia

io
li?

 
/ 

Ro
m

a 
1 

Sc
uo

la
 

2 
Ca

m
er

a 
1 

Ra
ga

zz
i 

2 
Pa

sq
ua

li 
11

 
15

 
17

 
3 

2 

Ci
ttà

 
Co

rti
le

 
Sc

uo
la

 
Ci

ttà
 c

on
 lo

gg
ia

 
G

ia
rd

in
o 

Ca
m

er
a 

G
al

le
ria

 

3 
4 

4 

 

 
1  

La
 p

ar
tit

ur
a 

co
ns

ul
ta

ta
 è

 q
ue

lla
 a

 N
ap

ol
i, 

Co
ns

er
va

to
rio

 S
. P

ie
tro

 a
 M

aj
el

la
, R

ar
i 6

.6
.2

0;
 il

 p
ro

lo
go

 è
 l’

au
to

gr
af

o 
str

ad
el

lia
no

 c
on

se
rv

at
o 

a 
To

rin
o,

 B
ib

lio
te

ca
 U

ni
ve

rs
ita

ria
, 

G
io

rd
an

o 
13

. 
2  

Il 
rid

ot
to

 n
um

er
o 

di
 m

ut
az

io
ni

 r
el

at
iv

e 
al

 T
re

sp
ol

o 
tu

to
re

 è
 d

ed
ot

to
, i

n 
vi

a 
de

l 
tu

tto
 i

po
te

tic
a,

 d
a 

al
cu

ni
 a

pp
un

ti 
m

an
os

cr
itt

i 
ch

e 
si 

tro
va

no
 s

ul
l’e

se
m

pl
ar

e 
de

l 
lib

re
tto

 d
i 

V
ill

ifr
an

ch
i (

M
od

en
a,

 B
ib

lio
te

ca
 E

ste
ns

e 
U

ni
ve

rs
ita

ria
, 7

0.
c.

18
.4

), 
rip

or
ta

ti 
in

 c
al

ce
 a

d 
al

cu
ne

 sc
en

e 
de

gl
i a

tti
 II

 e 
III

. 



TA
BE

LL
A

 A
.II

. D
ra

m
m

i m
us

ic
al

i b
ur

le
sc

hi
 (D

M
B)

 

 

TI
TO

LO
 

ANNO 

LU
O

G
O

 
LI

BR
ET

TI
ST

A
 

CO
M

PO
SI

TO
R

E 
A

M
BI

EN
TA

ZI
O

N
E 

BA
LL

I 
 S

CE
N

E/
A

TT
O

 
IN

TE
RL

O
C

. 
SC

EN
O

G
RA

FI
E 

M
U

TA
Z.

/A
TT

O
 

PR
O

LO
G

O
 

D
RA

M
M

A
 

IN
TE

RM
ED

I 
I 

II
 

II
I 

S 
B 

I 
II

 
II

I 

G
ir

el
lo

 
68

 
P.

 C
ol

on
na

 
in

 B
or

go
 

A
cc

ia
io

li 
[+

A
po

llo
ni

?]
 

J. 
M

el
an

i 
[+

St
ra

de
lla

?]
1  

In
fe

rn
o?

 
Te

be
 

/ 

1 
D

ia
vo

li 
 

---
 S

at
iri

  
2 

Ba
llo

 
[G

ig
a]

 

16
 

15
 

22
 

5 
5 

Ci
ttà

 
Lo

gg
e 

e 
pr

ig
io

ni
 

Bo
sc

o 
In

fe
rn

o 
St

an
za

 d
i P

as
qu

el
la

 
St

an
za

 re
al

e 
G

ia
rd

in
o 

Bo
sc

o/
pa

tib
ol

o 

5 
5 

7 

Tr
es

po
lo

 
tu

to
re

 
77

 
T.

 a
l C

or
so

 
V

ill
ifr

an
ch

i 
(B

ea
tu

cc
i?

) 
Pa

sq
ui

ni
 

/ 
V

ill
a 

1 
D

es
pi

na
 

1 
Ba

llo
 

13
 

25
 

14
 

3 
4 

? 
1 

4 
22  

C
hi

 è
 c

ag
io

n 
 

de
l s

uo
 m

al
  

pi
an

ga
 sé

 
st

es
so

 

82
 

P.
 C

ol
on

na
 

ai
 S

S.
 

A
po

sto
li 

A
cc

ia
io

li 
A

cc
ia

io
li?

 
/ 

Ro
m

a 
1 

Sc
uo

la
 

2 
Ca

m
er

a 
1 

Ra
ga

zz
i 

2 
Pa

sq
ua

li 
11

 
15

 
17

 
3 

2 

Ci
ttà

 
Co

rti
le

 
Sc

uo
la

 
Ci

ttà
 c

on
 lo

gg
ia

 
G

ia
rd

in
o 

Ca
m

er
a 

G
al

le
ria

 

3 
4 

4 

 

 
1  

La
 p

ar
tit

ur
a 

co
ns

ul
ta

ta
 è

 q
ue

lla
 a

 N
ap

ol
i, 

Co
ns

er
va

to
rio

 S
. P

ie
tro

 a
 M

aj
el

la
, R

ar
i 6

.6
.2

0;
 il

 p
ro

lo
go

 è
 l’

au
to

gr
af

o 
str

ad
el

lia
no

 c
on

se
rv

at
o 

a 
To

rin
o,

 B
ib

lio
te

ca
 U

ni
ve

rs
ita

ria
, 

G
io

rd
an

o 
13

. 
2  

Il 
rid

ot
to

 n
um

er
o 

di
 m

ut
az

io
ni

 r
el

at
iv

e 
al

 T
re

sp
ol

o 
tu

to
re

 è
 d

ed
ot

to
, i

n 
vi

a 
de

l 
tu

tto
 i

po
te

tic
a,

 d
a 

al
cu

ni
 a

pp
un

ti 
m

an
os

cr
itt

i 
ch

e 
si 

tro
va

no
 s

ul
l’e

se
m

pl
ar

e 
de

l 
lib

re
tto

 d
i 

V
ill

ifr
an

ch
i (

M
od

en
a,

 B
ib

lio
te

ca
 E

ste
ns

e 
U

ni
ve

rs
ita

ria
, 7

0.
c.

18
.4

), 
rip

or
ta

ti 
in

 c
al

ce
 a

d 
al

cu
ne

 sc
en

e 
de

gl
i a

tti
 II

 e 
III

. 

TA
BE

LL
A

 A
.II

I. 
Co

m
m

ed
ie

 p
er

 m
us

ic
a 

(C
M

) e
 fa

vo
le

 d
ra

m
m

at
ic

he
 m

us
ic

al
i (

FD
M

) 

 

TI
TO

LO
 

ANNO 

LU
O

G
O

 
LI

BR
ET

TI
ST

A
 

CO
M

PO
SI

TO
R

E 
A

M
BI

EN
TA

ZI
O

N
E 

BA
LL

I 
 S

CE
N

E/
A

TT
O

 
IN

TE
RL

O
C

. 
SC

EN
O

G
RA

FI
E 

M
U

TA
Z.

/A
TT

O
 

PR
O

LO
G

O
 

D
R

A
M

M
A

 
IN

TE
RM

ED
I 

I 
II

 
II

I 
S 

B 
I 

II
 

II
I 

Ti
ri

nt
o 

(F
D

M
) 

72
 

P.
 C

hi
gi

  
(A

ric
ci

a)
 

A
cc

ia
io

li 
 

&
 

A
po

llo
ni

 
Pa

sq
ui

ni
 

Pi
az

za
  

N
av

on
a 

A
ric

ci
a 

2 
Fr

as
ca

ti 
1 

Cu
cc

hi
al

in
i 

 3 
Sp

os
i 

5 
7 

10
 

6 
1 

A
ric

ci
a 

M
on

te
ca

vo
 

Bo
sc

o 
G

ia
rd

in
o 

2 
5 

2 

Ad
al

in
da

 (F
D

M
) 

73
 

P.
 C

hi
gi

 
(A

ric
ci

a)
 

M
on

te
ve

cc
hi

  
&

 A
po

llo
ni

 
A

go
sti

ni
1  

Po
rto

 
A

nz
io

 
2 

Bo
tti

gl
ie

ria
 

 

1 
Ba

lle
tto

 
Sa

ra
ba

nd
a 

 3 
G

av
ot

ta
 

Sa
ra

ba
nd

a 
Al

le
gr

o 

8 
7 

8 
6 

2 

M
ar

e 
e 

po
rto

 
Ci

ttà
 

G
ia

rd
in

o 
Sa

la
 

Ca
m

er
a 

Ca
m

pa
gn

a 

4 
5 

3 

D
on

na
 a

nc
or

a 
è 

fe
de

le
 ( C

M
) 

76
 

T.
 a

l C
or

so
 

Co
nt

in
i 

Pa
sq

ui
ni

 
[P

ar
na

so
] 

Fr
as

ca
ti 

/ 
1 

Lo
tta

 
2 

N
in

fe
 

9 
11

 
10

 
4 

2 

G
ia

rd
in

o 
Ca

m
pa

gn
a 

Te
at

ro
 

A
nt

ic
am

er
a 

3 
3 

3 

Am
or

 q
ua

nd
o 

si
 

fu
gg

e 
al

lo
r s

i t
ro

va
 

(F
D

M
) 

78
? 

V
ill

a 
Pa

m
ph

ilj
 

(F
ra

sc
at

i)?
 

V
el

tro
ni

 
Sc

ar
la

tti
? 

/ 
Fr

as
ca

ti 
/ 

/ 
12

 
15

 
16

 
4 

2 
[V

ill
a]

 
? 

? 
? 

H
on

es
tà

 n
eg

li 
am

or
i 

(C
M

) 
80

 
T.

 a
lla

 P
ac

e 
Be

rn
in

i 
Sc

ar
la

tti
 

H
on

es
tà

 
A

lg
er

i 
/ 

1 
Ba

llo
 

[G
ig

a]
 

2 
Ba

lle
tto

 
15

 
14

 
19

 
5 

2 

G
al

le
ria

/b
al

co
ne

 
D

es
er

to
/m

ar
e 

G
ia

rd
in

o/
to

rre
 

Ca
rc

er
e 

1 
1 

3 

Id
al

m
a 

(C
M

) 
80

 
P.

 
Ca

pr
an

ic
a 

D
e 

To
tis

 
Pa

sq
ui

ni
 

/ 
Ro

m
a 

/ 
/ 

11
 

18
 

15
 

5 
2 

Bo
sc

o/
m

ar
e 

Co
rti

le
 

G
al

le
ria

 
G

ia
rd

in
o 

3 
6 

3 

 
1  L

a 
be

lla
 c

op
ia

 d
el

la
 p

ar
tit

ur
a,

 re
ca

nt
e 

an
ch

e 
il 

pr
ol

og
o,

 è
 q

ue
lla

 c
us

to
di

ta
 a

 M
od

en
a,

 B
ib

lio
te

ca
 E

ste
ns

e 
U

ni
ve

rs
ita

ria
, M

us
. F

. 4
.  



TI
TO

LO
 

ANNO 

LU
O

G
O

 
LI

BR
ET

TI
ST

A
 

CO
M

PO
SI

TO
R

E 
A

M
BI

EN
TA

ZI
O

N
E 

BA
LL

I 
 S

CE
N

E/
A

TT
O

 
IN

TE
RL

O
C

. 
SC

EN
O

G
RA

FI
E 

M
U

TA
Z.

/A
TT

O
 

PR
O

LO
G

O
 

D
R

A
M

M
A

 
IN

TE
RM

ED
I 

I 
II

 
II

I 
S 

B 
I 

II
 

II
I 

Tu
tto

 il
 m

al
 n

on
 v

ie
n 

pe
r n

uo
ce

re
 (C

M
) 

81
 

P.
 

Ca
pr

an
ic

a 
[D

e 
To

tis
] 

Sc
ar

la
tti

2  
Ti

lla
 

Bo
lo

gn
a 

/ 
/ 

15
 

16
 

19
 

5 
2 

Co
rti

le
 

Ca
m

er
a 

G
ia

rd
in

o 
A

nt
ic

am
er

a 
Te

at
ro

 

5 
5 

3 

C
hi

 tu
tto

 v
ol

, t
ut

to
 

pe
rd

e 
(F

D
M

) 
81

 
T.

 d
eg

li 
Er

ra
nt

i 
(V

el
le

tri
) 

La
nd

i 
? 

/ 
V

el
le

tri
 

/ 
/ 

16
 

17
 

14
 

5 
2 

[F
on

te
] 

[G
ia

rd
in

o/
no

tte
] 

? 
? 

? 

D
al

la
 p

ad
el

la
 a

lla
 

br
ag

ia
 (F

D
M

) 
81

 
P.

 B
ar

be
rin

i 
(P

al
es

tri
na

) 
Co

nt
in

i 
O

liv
ie

ri 
/ 

Pa
le

str
in

a 
/ 

1 
V

ig
na

io
li 

2 
Zi

te
lle

 
15

 
13

 
9 

43  
1 

Ca
m

pa
gn

a 
V

ig
na

 c
on

 la
 c

as
a 

2 
? 

? 

G
ue

rr
ie

ra
 c

os
ta

nt
e4  

(C
M

) 
83

 
P.

 O
rs

in
i 

O
rs

in
i 

Sc
ar

la
tti

 
M

us
ic

a 
Li

sb
on

a 
/ 

/ 
8 

11
 

9 
4 

2 
? 

? 
? 

? 

Am
or

 v
in

ce
 fo

rtu
na

 
(C

M
) 

86
 

P.
 C

ap
ec

e 
Ca

pe
ce

 
Co

lo
nn

es
e 

Am
or

e, 
Fo

rtu
na

 

[S
el

ve
 n

ei
 

di
nt

or
ni

  
di

 C
or

in
to

] 
/ 

/ 
10

 
10

 
11

 
4 

1 
? 

? 
? 

? 

Fo
rz

a 
de

l s
an

gu
e 

(C
M

) 
86

 
P.

 
Lo

re
nz

an
i 

Lo
re

nz
an

i 
La

nc
ia

ni
 

/ 
Is

ol
a 

d’
El

ba
 

/ 
/ 

9 
8 

8 
4 

1 
? 

? 
? 

? 

 
2  L

a 
pa

rti
tu

ra
 c

on
su

lta
ta

 si
 tr

ov
a 

a 
M

on
te

ca
ss

in
o,

 B
ib

lio
te

ca
 d

el
l’A

bb
az

ia
, m

s. 
6-

B-
2.

 
3  L

a 
se

co
nd

a 
co

pp
ia

 è
 fo

rm
at

a 
da

 d
ue

 v
ec

ch
i v

ill
an

i m
a 

di
 n

ob
ili

 o
rig

in
i, 

ch
e 

ag
isc

on
o 

a 
tra

tti
 c

om
e 

bu
ffi

. 
4  Q

ue
sto

 ti
to

lo
 fa

 p
ar

te
 d

i u
n 

pr
og

et
to

 d
ra

m
m

at
ur

gi
co

 p
iù

 c
om

pl
es

so
: t

er
m

in
at

o 
l’a

tto
 I 

de
lla

 c
om

m
ed

ia
 in

 p
ro

sa
 L

a 
da

m
a 

di
 sp

iri
to

 g
el

os
o,

 «
si 

fin
ge

, c
he

 p
er

 e
ss

er
 st

at
o 

ch
ia

m
at

o 
al

la
 P

or
ta

 u
no

 d
e’

 re
ci

ta
nt

i, 
no

n 
po

ss
a 

pr
os

eg
ui

rs
i l

a 
Co

m
ed

ia
, d

an
do

si 
a 

cr
ed

er
e 

al
l’U

di
en

za
, c

he
 s

ia
 o

bl
ig

at
a 

a 
pa

rti
re

, e
 fi

na
lm

en
te

 p
er

 n
on

 d
ef

ra
ud

ar
e 

la
 v

en
ut

a 
de

gl
’u

di
to

ri,
 s

i 
pr

en
de

 la
 re

so
lu

tio
ne

 d
i f

ar
 re

ci
ta

re
 il

 se
gu

en
te

 D
ra

m
m

et
to

 im
pa

ra
to

 d
a 

qu
ei

 M
us

ic
i, 

ch
e 

do
ve

an
o 

fa
re

 g
l’I

nt
er

m
ed

ij,
 e

 c
os

ì s
i d

à 
pr

in
ci

pi
o 

al
l’O

pe
ra

 in
 M

us
ic

a»
. L

’a
lte

rn
an

za
 d

ei
 

du
e 

la
vo

ri 
de

te
rm

in
a 

lo
 sv

ol
ge

rs
i d

i q
ue

sta
 si

ng
ol

ar
e 

«c
om

ed
ia

 in
 c

om
ed

ia
».

 

TI
TO

LO
 

ANNO 

LU
O

G
O

 
LI

BR
ET

TI
ST

A
 

CO
M

PO
SI

TO
R

E 
A

M
BI

EN
TA

ZI
O

N
E 

BA
LL

I 
 S

CE
N

E/
A

TT
O

 
IN

TE
RL

O
C

. 
SC

EN
O

G
RA

FI
E 

M
U

TA
Z.

/A
TT

O
 

PR
O

LO
G

O
 

D
R

A
M

M
A

 
IN

TE
RM

ED
I 

I 
II

 
II

I 
S 

B 
I 

II
 

II
I 

Fi
gl

io
 d

el
le

 se
lv

e 
(C

M
) 

87
 

P.
 C

ap
ec

e 
Ca

pe
ce

 
Ba

ni
 

M
ar

te
, 

Ve
ne

re
 

Le
sb

o 
(c

am
pa

gn
e)

 
/ 

/ 
10

 
13

 
13

 
4 

1 
[S

el
va

] 
? 

? 
? 

? 

Am
or

e 
al

 p
un

to
 (C

M
) 

87
 

P.
 

Ca
pr

an
ic

a 
G

. S
in

ib
al

di
 

? 
/ 

Te
m

pe
 

(T
es

sa
gl

ia
) 

/ 
/ 

18
 

13
 

18
 

4 
2 

Ca
m

pa
gn

a 
de

liz
. 

Co
rti

le
 

Ca
m

pa
gn

a/
m

ar
e 

G
ia

rd
in

o 
G

ab
in

et
to

 

3 
4 

4 

Am
or

e,
 a

m
ic

iz
ia

 e
 

co
st

an
za

 (C
M

) 
88

 
P.

 
M

az
za

rin
o 

A
po

llo
ni

5  
? 

/ 
Co

rin
to

 
/ 

1 
Fu

rie
 

2 
M

or
i 

11
 

14
 

13
 

4 
1 

G
ia

rd
in

o 
di

 C
ar

à 
A

lb
er

go
 

d’
Er

ic
le

a 
P.

 z
za

 p
rin

ci
pa

le
 

3 
4 

3 

G
el

os
a 

di
 sé

 st
es

sa
 

(C
M

) 
89

 
Co

lle
gi

o 
Sa

lv
ia

ti 
Sp

ag
na

 
?6  

/ 
Ro

m
a7  

/ 
/ 

11
 

14
 

16
 

2 
2 

[s
tra

da
 c

on
 c

as
a]

 
1 

1 
1 

 

 
5  I

l l
ib

re
tto

 m
an

os
cr

itt
o 

è 
cu

sto
di

to
 p

re
ss

o 
la

 B
ib

lio
te

ca
 A

po
sto

lic
a 

V
at

ic
an

a,
 B

or
g.

 la
t. 

11
6.

 
6  B

ib
lio

te
ca

 A
po

sto
lic

a 
V

at
ic

an
a,

 B
ar

b.
 la

t. 
42

13
-1

5;
 in

 G
IU

SE
PP

E 
BA

RO
N

CI
, I

nv
en

ta
rio

 d
ei

 c
od

ic
i b

ar
be

ri
ni

an
i m

us
ic

al
i, 

m
s.,

 B
ib

lio
te

ca
 A

po
sto

lic
a 

V
at

ic
an

a,
 1

93
1-

2,
 q

ue
st’

op
er

a 
è 

ru
br

ic
at

a 
qu

al
e 

Ir
en

e 
e 

Fl
or

o,
 d

al
 n

om
e 

de
i d

ue
 p

ro
ta

go
ni

sti
. 

7  
In

 v
er

ità
 il

 li
br

et
to

 n
on

 s
pe

ci
fic

a 
la

 c
ol

lo
ca

zi
on

e 
sp

az
ia

le
 d

el
la

 tr
am

a;
 s

i d
à 

pe
r 

bu
on

a 
la

 s
up

po
siz

io
ne

, d
el

 tu
tto

 p
la

us
ib

ile
, a

va
nz

at
a 

da
 N

A
N

CY
 L

. D
’A

N
TU

O
N

O
, I

l t
ea

tro
 in

 
m

us
ic

a 
tra

 fo
nt

i s
pa

gn
ol

e 
e 

co
m

m
ed

ia
 d

el
l’A

rte
, i

n 
Co

m
m

ed
ia

 d
el

l’a
rte

 e
 s

pe
tta

co
lo

 in
 m

us
ic

a 
tra

 S
ei

 e
 S

et
te

ce
nt

o,
 A

tti
 d

el
 C

on
ve

gn
o,

 N
ap

ol
i, 

Ce
nt

ro
 d

i M
us

ic
a 

A
nt

ic
a,

 2
8-

29
 

se
tte

m
br

e 
20

01
, a

 c
ur

a 
di

 A
LE

SS
A

N
D

RO
 L

A
TT

A
N

ZI
 –

 P
A

O
LO

G
IO

V
A

N
N

I M
A

IO
N

E,
 E

di
to

ria
le

 S
ci

en
tif

ic
a,

 N
ap

ol
i 2

00
3,

 p
p.

 2
13

-3
5:

 2
23

. 



TI
TO

LO
 

ANNO 

LU
O

G
O

 
LI

BR
ET

TI
ST

A
 

CO
M

PO
SI

TO
R

E 
A

M
BI

EN
TA

ZI
O

N
E 

BA
LL

I 
 S

CE
N

E/
A

TT
O

 
IN

TE
RL

O
C

. 
SC

EN
O

G
RA

FI
E 

M
U

TA
Z.

/A
TT

O
 

PR
O

LO
G

O
 

D
R

A
M

M
A

 
IN

TE
RM

ED
I 

I 
II

 
II

I 
S 

B 
I 

II
 

II
I 

Tu
tto

 il
 m

al
 n

on
 v

ie
n 

pe
r n

uo
ce

re
 (C

M
) 

81
 

P.
 

Ca
pr

an
ic

a 
[D

e 
To

tis
] 

Sc
ar

la
tti

2  
Ti

lla
 

Bo
lo

gn
a 

/ 
/ 

15
 

16
 

19
 

5 
2 

Co
rti

le
 

Ca
m

er
a 

G
ia

rd
in

o 
A

nt
ic

am
er

a 
Te

at
ro

 

5 
5 

3 

C
hi

 tu
tto

 v
ol

, t
ut

to
 

pe
rd

e 
(F

D
M

) 
81

 
T.

 d
eg

li 
Er

ra
nt

i 
(V

el
le

tri
) 

La
nd

i 
? 

/ 
V

el
le

tri
 

/ 
/ 

16
 

17
 

14
 

5 
2 

[F
on

te
] 

[G
ia

rd
in

o/
no

tte
] 

? 
? 

? 

D
al

la
 p

ad
el

la
 a

lla
 

br
ag

ia
 (F

D
M

) 
81

 
P.

 B
ar

be
rin

i 
(P

al
es

tri
na

) 
Co

nt
in

i 
O

liv
ie

ri 
/ 

Pa
le

str
in

a 
/ 

1 
V

ig
na

io
li 

2 
Zi

te
lle

 
15

 
13

 
9 

43  
1 

Ca
m

pa
gn

a 
V

ig
na

 c
on

 la
 c

as
a 

2 
? 

? 

G
ue

rr
ie

ra
 c

os
ta

nt
e4  

(C
M

) 
83

 
P.

 O
rs

in
i 

O
rs

in
i 

Sc
ar

la
tti

 
M

us
ic

a 
Li

sb
on

a 
/ 

/ 
8 

11
 

9 
4 

2 
? 

? 
? 

? 

Am
or

 v
in

ce
 fo

rtu
na

 
(C

M
) 

86
 

P.
 C

ap
ec

e 
Ca

pe
ce

 
Co

lo
nn

es
e 

Am
or

e, 
Fo

rtu
na

 

[S
el

ve
 n

ei
 

di
nt

or
ni

  
di

 C
or

in
to

] 
/ 

/ 
10

 
10

 
11

 
4 

1 
? 

? 
? 

? 

Fo
rz

a 
de

l s
an

gu
e 

(C
M

) 
86

 
P.

 
Lo

re
nz

an
i 

Lo
re

nz
an

i 
La

nc
ia

ni
 

/ 
Is

ol
a 

d’
El

ba
 

/ 
/ 

9 
8 

8 
4 

1 
? 

? 
? 

? 

 
2  L

a 
pa

rti
tu

ra
 c

on
su

lta
ta

 si
 tr

ov
a 

a 
M

on
te

ca
ss

in
o,

 B
ib

lio
te

ca
 d

el
l’A

bb
az

ia
, m

s. 
6-

B-
2.

 
3  L

a 
se

co
nd

a 
co

pp
ia

 è
 fo

rm
at

a 
da

 d
ue

 v
ec

ch
i v

ill
an

i m
a 

di
 n

ob
ili

 o
rig

in
i, 

ch
e 

ag
isc

on
o 

a 
tra

tti
 c

om
e 

bu
ffi

. 
4  Q

ue
sto

 ti
to

lo
 fa

 p
ar

te
 d

i u
n 

pr
og

et
to

 d
ra

m
m

at
ur

gi
co

 p
iù

 c
om

pl
es

so
: t

er
m

in
at

o 
l’a

tto
 I 

de
lla

 c
om

m
ed

ia
 in

 p
ro

sa
 L

a 
da

m
a 

di
 sp

iri
to

 g
el

os
o,

 «
si 

fin
ge

, c
he

 p
er

 e
ss

er
 st

at
o 

ch
ia

m
at

o 
al

la
 P

or
ta

 u
no

 d
e’

 re
ci

ta
nt

i, 
no

n 
po

ss
a 

pr
os

eg
ui

rs
i l

a 
Co

m
ed

ia
, d

an
do

si 
a 

cr
ed

er
e 

al
l’U

di
en

za
, c

he
 s

ia
 o

bl
ig

at
a 

a 
pa

rti
re

, e
 fi

na
lm

en
te

 p
er

 n
on

 d
ef

ra
ud

ar
e 

la
 v

en
ut

a 
de

gl
’u

di
to

ri,
 s

i 
pr

en
de

 la
 re

so
lu

tio
ne

 d
i f

ar
 re

ci
ta

re
 il

 se
gu

en
te

 D
ra

m
m

et
to

 im
pa

ra
to

 d
a 

qu
ei

 M
us

ic
i, 

ch
e 

do
ve

an
o 

fa
re

 g
l’I

nt
er

m
ed

ij,
 e

 c
os

ì s
i d

à 
pr

in
ci

pi
o 

al
l’O

pe
ra

 in
 M

us
ic

a»
. L

’a
lte

rn
an

za
 d

ei
 

du
e 

la
vo

ri 
de

te
rm

in
a 

lo
 sv

ol
ge

rs
i d

i q
ue

sta
 si

ng
ol

ar
e 

«c
om

ed
ia

 in
 c

om
ed

ia
».

 

TI
TO

LO
 

ANNO 

LU
O

G
O

 
LI

BR
ET

TI
ST

A
 

CO
M

PO
SI

TO
R

E 
A

M
BI

EN
TA

ZI
O

N
E 

BA
LL

I 
 S

CE
N

E/
A

TT
O

 
IN

TE
RL

O
C

. 
SC

EN
O

G
RA

FI
E 

M
U

TA
Z.

/A
TT

O
 

PR
O

LO
G

O
 

D
R

A
M

M
A

 
IN

TE
RM

ED
I 

I 
II

 
II

I 
S 

B 
I 

II
 

II
I 

Fi
gl

io
 d

el
le

 se
lv

e 
(C

M
) 

87
 

P.
 C

ap
ec

e 
Ca

pe
ce

 
Ba

ni
 

M
ar

te
, 

Ve
ne

re
 

Le
sb

o 
(c

am
pa

gn
e)

 
/ 

/ 
10

 
13

 
13

 
4 

1 
[S

el
va

] 
? 

? 
? 

? 

Am
or

e 
al

 p
un

to
 (C

M
) 

87
 

P.
 

Ca
pr

an
ic

a 
G

. S
in

ib
al

di
 

? 
/ 

Te
m

pe
 

(T
es

sa
gl

ia
) 

/ 
/ 

18
 

13
 

18
 

4 
2 

Ca
m

pa
gn

a 
de

liz
. 

Co
rti

le
 

Ca
m

pa
gn

a/
m

ar
e 

G
ia

rd
in

o 
G

ab
in

et
to

 

3 
4 

4 

Am
or

e,
 a

m
ic

iz
ia

 e
 

co
st

an
za

 (C
M

) 
88

 
P.

 
M

az
za

rin
o 

A
po

llo
ni

5  
? 

/ 
Co

rin
to

 
/ 

1 
Fu

rie
 

2 
M

or
i 

11
 

14
 

13
 

4 
1 

G
ia

rd
in

o 
di

 C
ar

à 
A

lb
er

go
 

d’
Er

ic
le

a 
P.

 z
za

 p
rin

ci
pa

le
 

3 
4 

3 

G
el

os
a 

di
 sé

 st
es

sa
 

(C
M

) 
89

 
Co

lle
gi

o 
Sa

lv
ia

ti 
Sp

ag
na

 
?6  

/ 
Ro

m
a7  

/ 
/ 

11
 

14
 

16
 

2 
2 

[s
tra

da
 c

on
 c

as
a]

 
1 

1 
1 

 

 
5  I

l l
ib

re
tto

 m
an

os
cr

itt
o 

è 
cu

sto
di

to
 p

re
ss

o 
la

 B
ib

lio
te

ca
 A

po
sto

lic
a 

V
at

ic
an

a,
 B

or
g.

 la
t. 

11
6.

 
6  B

ib
lio

te
ca

 A
po

sto
lic

a 
V

at
ic

an
a,

 B
ar

b.
 la

t. 
42

13
-1

5;
 in

 G
IU

SE
PP

E 
BA

RO
N

CI
, I

nv
en

ta
rio

 d
ei

 c
od

ic
i b

ar
be

ri
ni

an
i m

us
ic

al
i, 

m
s.,

 B
ib

lio
te

ca
 A

po
sto

lic
a 

V
at

ic
an

a,
 1

93
1-

2,
 q

ue
st’

op
er

a 
è 

ru
br

ic
at

a 
qu

al
e 

Ir
en

e 
e 

Fl
or

o,
 d

al
 n

om
e 

de
i d

ue
 p

ro
ta

go
ni

sti
. 

7  
In

 v
er

ità
 il

 li
br

et
to

 n
on

 s
pe

ci
fic

a 
la

 c
ol

lo
ca

zi
on

e 
sp

az
ia

le
 d

el
la

 tr
am

a;
 s

i d
à 

pe
r 

bu
on

a 
la

 s
up

po
siz

io
ne

, d
el

 tu
tto

 p
la

us
ib

ile
, a

va
nz

at
a 

da
 N

A
N

CY
 L

. D
’A

N
TU

O
N

O
, I

l t
ea

tro
 in

 
m

us
ic

a 
tra

 fo
nt

i s
pa

gn
ol

e 
e 

co
m

m
ed

ia
 d

el
l’A

rte
, i

n 
Co

m
m

ed
ia

 d
el

l’a
rte

 e
 s

pe
tta

co
lo

 in
 m

us
ic

a 
tra

 S
ei

 e
 S

et
te

ce
nt

o,
 A

tti
 d

el
 C

on
ve

gn
o,

 N
ap

ol
i, 

Ce
nt

ro
 d

i M
us

ic
a 

A
nt

ic
a,

 2
8-

29
 

se
tte

m
br

e 
20

01
, a

 c
ur

a 
di

 A
LE

SS
A

N
D

RO
 L

A
TT

A
N

ZI
 –

 P
A

O
LO

G
IO

V
A

N
N

I M
A

IO
N

E,
 E

di
to

ria
le

 S
ci

en
tif

ic
a,

 N
ap

ol
i 2

00
3,

 p
p.

 2
13

-3
5:

 2
23

. 



TA
BE

LL
A

 A
.IV

. D
ra

m
m

i p
as

to
ra

li 
pe

r m
us

ic
a 

(D
PM

) 

 

TI
TO

LO
 

ANNO 
LU

O
G

O
 

LI
BR

ET
TI

ST
A

 
CO

M
PO

SI
TO

R
E 

A
M

BI
EN

TA
ZI

O
N

E 
BA

LL
I 

 S
CE

N
E/

A
TT

O
 

IN
TE

RL
O

C
. 

SC
EN

O
G

RA
FI

E 
M

U
TA

Z.
/A

TT
O

 

PR
O

LO
G

O
 

D
R

A
M

M
A

 
IN

TE
RM

ED
I 

I 
II

 
II

I 
S 

B 
I 

II
 

II
I 

Fo
rz

a 
d’

am
or

e 
?1  

? 
A

po
llo

ni
 

Pa
sq

ui
ni

2  
 

[B
os

co
] 

/ 
/ 

4 
3 

5 
3 

0 
? 

1 
1 

1 

Eq
ui

vo
ci

 n
el

 
se

m
bi

an
te

 
79

 
P.

 C
on

tin
i 

Be
rn

in
i 

Sc
ar

la
tti

 
/ 

[B
os

co
] 

/ 
/ 

8 
9 

8 
4 

0 
Bo

sc
ar

ec
ci

a 
1 

1 
1 

Pi
ù 

tim
or

e 
ch

e 
da

nn
o 

85
 

P.
 O

rs
in

i 
Co

nt
in

i 
? 

/ 
[B

os
co

] 
/ 

/ 
6 

7 
10

 
4 

0 
Ca

m
pa

gn
a 

bo
sc

ar
ec

ci
a 

1 
1 

1 

An
tr

o 
86

 
P.

 C
ol

on
na

 a
i 

SS
. A

po
sto

li 
Sa

nt
in

el
li 

O
rg

ia
no

 
Ca

m
er

a 
co

n 
ce

m
ba

lo
 

[B
os

co
] 

/ 
/ 

5 
5 

7 
6 

1 

Bo
sc

ar
ec

ci
a/

 
to

rre
 

Bo
sc

ar
ec

ci
a/

 
pr

at
er

ie
 

Bo
sc

ar
ec

ci
a/

 
an

tro
 

1 
1 

2 

C
hi

 m
en

o 
am

a 
è 

pi
ù 

am
at

a 
86

 
P.

 R
os

pi
gl

io
si 

? 
? 

/ 
Bo

sc
o 

d’
A

rc
ad

ia
 

/ 
/ 

8 
1 0 

9 
4 

0 
Bo

sc
o 

d’
A

rc
ad

ia
 

1 
1 

1 

Pa
zz

o 
pe

r 
ge

lo
si

a*
 

87
 

/ 
M

in
ac

ci
 

/ 
/ 

Ca
m

pa
gn

a 
de

liz
io

sa
 

/ 
1 

Pa
sto

ri 
2 

N
in

fe
 

3 
N

in
fe

, P
as

to
ri 

6 
7 

7 
2 

0 
Ca

m
pa

gn
a 

de
liz

io
sa

 
1 

1 
1 

 
1  «

M
os

t o
f t

he
 s

ty
lis

tic
 e

vi
de

nc
e 

su
gg

es
ts,

 in
 s

ho
rt,

 th
at

 L
A

 F
O

RZ
A

 D
’A

M
O

RE
 b

el
on

gs
 a

m
on

g 
th

e 
ea

rli
es

t o
f P

as
qu

in
i’s

 O
pe

ra
s»

 (
G

O
RD

O
N

 C
RA

IN
, T

he
 O

pe
ra

s 
of

 B
er

na
rd

o 
Pa

sq
ui

ni
, P

h.
D

. D
iss

er
ta

tio
n,

 Y
al

e 
U

ni
ve

rs
ity

 1
96

5,
 p

. 1
94

); 
pe

r q
ue

sta
 ra

gi
on

e 
il 

tit
ol

o 
è 

po
sto

 in
 te

sta
 a

lla
 ta

be
lla

 d
ei

 D
PM

.  
2  B

ru
xe

lle
s, 

Bi
bl

io
th

èq
ue

 d
u 

Co
ns

er
va

to
ire

 R
oy

al
e,

 n
. 2

27
7.

 



TA
BE

LL
A

 A
.IV

. D
ra

m
m

i p
as

to
ra

li 
pe

r m
us

ic
a 

(D
PM

) 

 

TI
TO

LO
 

ANNO 

LU
O

G
O

 
LI

BR
ET

TI
ST

A
 

CO
M

PO
SI

TO
R

E 
A

M
BI

EN
TA

ZI
O

N
E 

BA
LL

I 
 S

CE
N

E/
A

TT
O

 
IN

TE
RL

O
C

. 
SC

EN
O

G
RA

FI
E 

M
U

TA
Z.

/A
TT

O
 

PR
O

LO
G

O
 

D
R

A
M

M
A

 
IN

TE
RM

ED
I 

I 
II

 
II

I 
S 

B 
I 

II
 

II
I 

Fo
rz

a 
d’

am
or

e 
?1  

? 
A

po
llo

ni
 

Pa
sq

ui
ni

2  
 

[B
os

co
] 

/ 
/ 

4 
3 

5 
3 

0 
? 

1 
1 

1 

Eq
ui

vo
ci

 n
el

 
se

m
bi

an
te

 
79

 
P.

 C
on

tin
i 

Be
rn

in
i 

Sc
ar

la
tti

 
/ 

[B
os

co
] 

/ 
/ 

8 
9 

8 
4 

0 
Bo

sc
ar

ec
ci

a 
1 

1 
1 

Pi
ù 

tim
or

e 
ch

e 
da

nn
o 

85
 

P.
 O

rs
in

i 
Co

nt
in

i 
? 

/ 
[B

os
co

] 
/ 

/ 
6 

7 
10

 
4 

0 
Ca

m
pa

gn
a 

bo
sc

ar
ec

ci
a 

1 
1 

1 

An
tr

o 
86

 
P.

 C
ol

on
na

 a
i 

SS
. A

po
sto

li 
Sa

nt
in

el
li 

O
rg

ia
no

 
Ca

m
er

a 
co

n 
ce

m
ba

lo
 

[B
os

co
] 

/ 
/ 

5 
5 

7 
6 

1 

Bo
sc

ar
ec

ci
a/

 
to

rre
 

Bo
sc

ar
ec

ci
a/

 
pr

at
er

ie
 

Bo
sc

ar
ec

ci
a/

 
an

tro
 

1 
1 

2 

C
hi

 m
en

o 
am

a 
è 

pi
ù 

am
at

a 
86

 
P.

 R
os

pi
gl

io
si 

? 
? 

/ 
Bo

sc
o 

d’
A

rc
ad

ia
 

/ 
/ 

8 
1 0 

9 
4 

0 
Bo

sc
o 

d’
A

rc
ad

ia
 

1 
1 

1 

Pa
zz

o 
pe

r 
ge

lo
si

a*
 

87
 

/ 
M

in
ac

ci
 

/ 
/ 

Ca
m

pa
gn

a 
de

liz
io

sa
 

/ 
1 

Pa
sto

ri 
2 

N
in

fe
 

3 
N

in
fe

, P
as

to
ri 

6 
7 

7 
2 

0 
Ca

m
pa

gn
a 

de
liz

io
sa

 
1 

1 
1 

 
1  «

M
os

t o
f t

he
 s

ty
lis

tic
 e

vi
de

nc
e 

su
gg

es
ts,

 in
 s

ho
rt,

 th
at

 L
A

 F
O

RZ
A

 D
’A

M
O

RE
 b

el
on

gs
 a

m
on

g 
th

e 
ea

rli
es

t o
f P

as
qu

in
i’s

 O
pe

ra
s»

 (
G

O
RD

O
N

 C
RA

IN
, T

he
 O

pe
ra

s 
of

 B
er

na
rd

o 
Pa

sq
ui

ni
, P

h.
D

. D
iss

er
ta

tio
n,

 Y
al

e 
U

ni
ve

rs
ity

 1
96

5,
 p

. 1
94

); 
pe

r q
ue

sta
 ra

gi
on

e 
il 

tit
ol

o 
è 

po
sto

 in
 te

sta
 a

lla
 ta

be
lla

 d
ei

 D
PM

.  
2  B

ru
xe

lle
s, 

Bi
bl

io
th

èq
ue

 d
u 

Co
ns

er
va

to
ire

 R
oy

al
e,

 n
. 2

27
7.

 

TA
BE

LL
A

 B
. E

m
en

da
m

en
ti 

ai
 d

ra
m

m
i p

er
 m

us
ic

a 
d’

im
po

rta
zi

on
e 

 

N
el

la
 ta

be
lla

 q
ui

 ri
po

rta
ta

, a
lla

 c
ol

on
na

 «
PE

RS
O

N
E»

, g
li 

in
te

rlo
cu

to
ri 

bu
ffi

 s
on

o 
in

di
ca

ti 
co

n 
as

te
ris

co
 e

 p
os

ti 
tra

 p
ar

en
te

si 
ne

l c
as

o 
sia

no
 u

na
 p

ar
te

 d
el

 to
ta

le
 (a

d 
es

em
pi

o,
 n

el
 ri

fa
ci

m
en

to
 ro

m
an

o 
de

l P
om

pe
o 

di
 M

in
at

o 
so

no
 so

pp
re

ss
i 3

 in
te

rlo
cu

to
ri,

 d
i c

ui
 2

 b
uf

fi)
; s

on
o 

es
cl

us
i d

al
 c

om
pu

to
 i 

bu
ffi

 c
he

 a
gi

sc
an

o 
so

lta
nt

o 
ne

i 
pr

ol
og

hi
 e

/o
 in

te
rm

ed
i. 

La
 c

ol
on

na
 «

IN
TE

RM
ED

I»
 p

re
se

nt
a 

l’i
nd

ic
az

io
ne

 in
 c

or
siv

o 
de

lle
 sc

en
e 

bu
ffe

 p
os

te
 in

 c
od

a 
ag

li 
at

ti 
in

 fu
nz

io
ne

 d
i i

nt
er

m
ed

io
 (p

se
ud

o-
in

te
rm

ed
i).

 
In

 c
or

siv
o,

 n
el

la
 c

ol
on

na
 «

SC
EN

E»
, s

on
o 

in
di

ca
ti 

gl
i p

se
ud

o-
in

te
rm

ed
i; 

le
 s

ce
ne

 b
uf

fe
 s

on
o 

in
di

ca
te

 c
on

 a
ste

ris
co

 e
 p

os
te

 tr
a 

pa
re

nt
es

i n
el

 c
as

o 
ra

pp
re

se
nt

in
o 

un
a 

pa
rte

 d
el

 to
ta

le
 (a

d 
es

em
pi

o,
 il

 P
om

pe
o 

de
l 1

68
3 

an
no

ve
ra

 1
7 

sc
en

e 
in

 m
en

o 
de

lla
 p

rim
a 

ve
ne

zi
an

a 
de

l 1
66

6,
 d

i c
ui

 3
 sc

en
e 

bu
ffe

). 
Si

 tr
al

as
ci

an
o 

le
 ip

ot
es

i d
i 

ac
co

rp
am

en
to

 e
 s

ep
ar

az
io

ne
 d

i s
ce

ne
, i

rri
le

va
nt

i d
al

 p
un

to
 d

i v
ist

a 
ta

nt
o 

sta
tis

tic
o 

qu
an

to
 s

os
ta

nz
ia

le
; l

o 
ste

ss
o 

di
ca

si 
in

 m
er

ito
 a

llo
 s

po
sta

m
en

to
 d

i s
ce

ne
 o

 a
rie

, 
ch

e 
so

no
 st

at
e 

pr
es

e 
in

 c
on

sid
er

az
io

ne
 so

lo
 q

ua
lo

ra
 c

om
po

rti
no

 u
na

 si
gn

ifi
ca

tiv
a 

al
te

ra
zi

on
e 

de
l r

itm
o 

dr
am

m
at

ur
gi

co
. 

Pe
r l

a 
co

lo
nn

a 
« L

U
O

G
O

»,
 si

 u
til

iz
za

no
 le

 se
gu

en
ti 

sig
le

: T
dN

 =
 T

or
 d

i N
on

a;
 C

ap
r =

 C
ap

ra
ni

ca
; A

po
st 

= 
Co

lo
nn

a 
ai

 S
S.

 A
po

sto
li;

 R
os

p 
= 

Ro
sp

ig
lio

si.
 

 



 

 
 

 
 

PE
RS

O
N

E 
PR

O
LO

G
O

 I
N

TE
RM

ED
I 

SC
EN

E 
A

RI
E,

 D
U

ET
TI

, T
ER

ZE
TT

I 
LU

O
G

O
 

TI
TO

LO
 

1a  
R 

so
pp

 
ag

g 
so

st 
ag

g 
so

st 
ag

g 
so

st 
so

pp
 

ag
g 

so
st 

so
pp

re
ss

i 
ag

gi
un

ti 
so

sti
tu

iti
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

u 
m

 
e 

u 
m

 
e 

u 
m

 
e 

Td
N

 
Sc

ip
io

ne
  

64
 7

1 
 

 
 

1 
 

2 
 

1 
3(

2*
) 

 
 

 
1 

1 
3 

3 
1 

 
3 

Td
N

 
No

ve
llo

 G
ia

so
ne

 
49

 7
1 

  1  
 

 
 

1 
1 

 
 

1 
 

 
 

 
 

3 
4 

1 
 

2 
Td

N
 

D
or

i 
61

 7
2 

 
 

 
 

1 
1?

 
 

 
 

 
 

 
 

 
1 

10
 

1 
 

2 
Td

N
 

El
io

 S
ei

an
o 

67
 7

2 
  2  

 
 

1 
 

2 
 

2 
1 

 
 

1 
4 

 
 

 
 

2 
1 

Td
N

 
Ti

to
 

66
 7

2 
1 

 
1*

 
1 

 
1 

 
7 

13  
 

 
1 

1 
 

 
 

 
 

1 
Td

N
 

El
io

ga
ba

lo
 

68
 7

3 
 

1*
 

 
1 

 
2 

 
 

6(
5*

) 
3 

1 
 

2 
1 

 
5 

 
1 

2 
Td

N
 

M
as

se
nz

io
 

73
 7

4 
2 

1*
 

 
 

 
1 

 
18

 
3(

1*
)  

7(
1*

) 
1 

 
2 

 
 

6 
5 

2 
8 

Td
N

 
Ca

lig
ol

a 
73

 7
4 

 
 

 
 

 
2 

 
1 

4 
(2

*)
 

 
3 

9 
5 

 
1 

2 
2 

4 
9 

Ca
pr

 
D

ov
’è

 a
m

or
e 

è 
pi

et
à 

73
 7

9 
2 

 
 

 
 

1 
 

6 
3(

1*
) 

 
 

 
 

5 
5 

4 
1 

1 
3 

A
po

st 
Po

m
pe

o 
66

 8
3 

34 (2
*)

 
 

 
 

 
  5  

 
17

(3
*)

 
 

 
 

 
1 

1 
11

 
9 

1 
1 

2 
A

po
st 

Te
ss

al
on

ic
a 

73
 8

3 
 

 
 

 
 

 
 

 
2*

 
2*

 
 

 
 

1 
13

 
4 

 
4 

1 
A

po
st 

Al
es

sa
nd

ro
 M

ag
no

 
74

 
? 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
1 

 
 

1 
A

po
st 

Ar
po

cr
at

e 
77

 8
6 

1*
 

(1
*)

 
 

 
 

 6  
 

1 
 

 
1 

1 
 

1 
5 

1 
 

2 
6 

Ro
sp

 
Al

di
m

ir
o 

83
 8

8 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
1 

3 
1 

 
 

 
1 

4 
4 

TO
TA

LI
 

 
 

 
7 

15
 1

7 
10

 4
2 

49
 1

3 
21

 4
5 

53
 

24
 

12
 

39
 

10
1 

79
 

 

 
1  L

a 
so

pp
re

ss
io

ne
 d

el
 p

er
so

na
gg

io
 d

i «
Ro

sm
in

a 
gi

ar
di

ni
er

a»
 e

 d
el

la
 sc

. I
,3

 a
d 

es
sa

 in
te

sta
ta

 ri
sa

le
 g

ià
 a

lla
 p

ro
du

zi
on

e 
fio

re
nt

in
a 

de
l 1

65
0.

 
2  L

’a
ss

en
za

 d
el

l’«
O

m
br

a 
di

 D
ru

so
» 

è 
gi

us
tif

ic
at

a 
da

lla
 c

an
ce

lla
zi

on
e 

de
lla

 s
ec

on
da

 p
ar

te
 d

el
 d

itt
ic

o,
 la

 C
ad

ut
a 

di
 E

lio
 S

ei
an

o,
 u

n 
es

pe
rim

en
to

 d
ra

m
m

at
ur

gi
co

 c
he

 n
é 

M
in

at
o 

né
 

ta
nt

om
en

o 
i s

uo
i c

ol
le

gh
i t

en
te

ra
nn

o 
pi

ù 
in

 se
gu

ito
 (s

i v
ed

a 
RO

SA
N

D
, O

pe
ra

, p
. 1

86
). 

3  S
i t

ra
tta

 d
el

la
 s

ce
na

 II
,1

9,
 a

ss
eg

na
ta

 a
 M

ar
zi

a 
m

a 
in

 re
al

tà
 a

ss
em

bl
at

a 
a 

pa
rti

re
 d

a 
m

at
er

ia
le

 ta
gl

ia
to

 d
al

 ru
ol

o 
di

 F
la

vi
a 

Sa
bi

na
, c

os
ì c

om
e 

ac
ca

de
 a

ll’
ar

ia
 «

D
uo

 b
eg

l’o
cc

hi
» 

e 
qu

al
ch

e 
al

tro
 fr

am
m

en
to

 (B
RO

W
N

, C
on

 n
uo

ve
 a

rie
, p

p.
 1

99
-2

06
). 

4  
So

no
 e

sc
lu

si 
da

l 
co

m
pu

to
 i

 p
er

so
na

gg
i 

di
 A

m
or

e 
e 

de
l 

«G
en

io
 d

i 
Po

m
pe

o»
, c

he
 i

m
pe

rs
on

an
o 

i 
du

bb
i 

in
te

rn
i 

al
la

 m
en

te
 d

el
 c

on
do

tti
er

o 
ne

lla
 s

in
go

la
ris

si
m

a 
sc

en
a 

III
,1

5 
de

ll’
or

ig
in

al
e 

de
l 1

66
6.

 
5  È

 e
lim

in
at

a 
la

 sc
en

a 
I,2

0 
fa

ce
nt

e 
fu

nz
io

ne
 d

i i
nt

er
m

ed
io

. 
6  R

isu
lta

no
 so

pp
re

ss
e 

le
 sc

en
e 

I,1
4-

15
 e

 II
,1

5 
fa

ce
nt

i f
un

zi
on

e 
di

 in
te

rm
ed

io
 e

d 
in

tro
du

zi
on

e 
ai

 b
al

li.
 



 

 
 

 
 

PE
RS

O
N

E 
PR

O
LO

G
O

 I
N

TE
RM

ED
I 

SC
EN

E 
A

RI
E,

 D
U

ET
TI

, T
ER

ZE
TT

I 
LU

O
G

O
 

TI
TO

LO
 

1a  
R 

so
pp

 
ag

g 
so

st 
ag

g 
so

st 
ag

g 
so

st 
so

pp
 

ag
g 

so
st 

so
pp

re
ss

i 
ag

gi
un

ti 
so

sti
tu

iti
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

u 
m

 
e 

u 
m

 
e 

u 
m

 
e 

Td
N

 
Sc

ip
io

ne
  

64
 7

1 
 

 
 

1 
 

2 
 

1 
3(

2*
) 

 
 

 
1 

1 
3 

3 
1 

 
3 

Td
N

 
No

ve
llo

 G
ia

so
ne

 
49

 7
1 

  1  
 

 
 

1 
1 

 
 

1 
 

 
 

 
 

3 
4 

1 
 

2 
Td

N
 

D
or

i 
61

 7
2 

 
 

 
 

1 
1?

 
 

 
 

 
 

 
 

 
1 

10
 

1 
 

2 
Td

N
 

El
io

 S
ei

an
o 

67
 7

2 
  2  

 
 

1 
 

2 
 

2 
1 

 
 

1 
4 

 
 

 
 

2 
1 

Td
N

 
Ti

to
 

66
 7

2 
1 

 
1*

 
1 

 
1 

 
7 

13  
 

 
1 

1 
 

 
 

 
 

1 
Td

N
 

El
io

ga
ba

lo
 

68
 7

3 
 

1*
 

 
1 

 
2 

 
 

6(
5*

) 
3 

1 
 

2 
1 

 
5 

 
1 

2 
Td

N
 

M
as

se
nz

io
 

73
 7

4 
2 

1*
 

 
 

 
1 

 
18

 
3(

1*
)  

7(
1*

) 
1 

 
2 

 
 

6 
5 

2 
8 

Td
N

 
Ca

lig
ol

a 
73

 7
4 

 
 

 
 

 
2 

 
1 

4 
(2

*)
 

 
3 

9 
5 

 
1 

2 
2 

4 
9 

Ca
pr

 
D

ov
’è

 a
m

or
e 

è 
pi

et
à 

73
 7

9 
2 

 
 

 
 

1 
 

6 
3(

1*
) 

 
 

 
 

5 
5 

4 
1 

1 
3 

A
po

st 
Po

m
pe

o 
66

 8
3 

34 (2
*)

 
 

 
 

 
  5  

 
17

(3
*)

 
 

 
 

 
1 

1 
11

 
9 

1 
1 

2 
A

po
st 

Te
ss

al
on

ic
a 

73
 8

3 
 

 
 

 
 

 
 

 
2*

 
2*

 
 

 
 

1 
13

 
4 

 
4 

1 
A

po
st 

Al
es

sa
nd

ro
 M

ag
no

 
74

 
? 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
1 

 
 

1 
A

po
st 

Ar
po

cr
at

e 
77

 8
6 

1*
 

(1
*)

 
 

 
 

 6  
 

1 
 

 
1 

1 
 

1 
5 

1 
 

2 
6 

Ro
sp

 
Al

di
m

ir
o 

83
 8

8 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
1 

3 
1 

 
 

 
1 

4 
4 

TO
TA

LI
 

 
 

 
7 

15
 1

7 
10

 4
2 

49
 1

3 
21

 4
5 

53
 

24
 

12
 

39
 

10
1 

79
 

 

 
1  L

a 
so

pp
re

ss
io

ne
 d

el
 p

er
so

na
gg

io
 d

i «
Ro

sm
in

a 
gi

ar
di

ni
er

a»
 e

 d
el

la
 sc

. I
,3

 a
d 

es
sa

 in
te

sta
ta

 ri
sa

le
 g

ià
 a

lla
 p

ro
du

zi
on

e 
fio

re
nt

in
a 

de
l 1

65
0.

 
2  L

’a
ss

en
za

 d
el

l’«
O

m
br

a 
di

 D
ru

so
» 

è 
gi

us
tif

ic
at

a 
da

lla
 c

an
ce

lla
zi

on
e 

de
lla

 s
ec

on
da

 p
ar

te
 d

el
 d

itt
ic

o,
 la

 C
ad

ut
a 

di
 E

lio
 S

ei
an

o,
 u

n 
es

pe
rim

en
to

 d
ra

m
m

at
ur

gi
co

 c
he

 n
é 

M
in

at
o 

né
 

ta
nt

om
en

o 
i s

uo
i c

ol
le

gh
i t

en
te

ra
nn

o 
pi

ù 
in

 se
gu

ito
 (s

i v
ed

a 
RO

SA
N

D
, O

pe
ra

, p
. 1

86
). 

3  S
i t

ra
tta

 d
el

la
 s

ce
na

 II
,1

9,
 a

ss
eg

na
ta

 a
 M

ar
zi

a 
m

a 
in

 re
al

tà
 a

ss
em

bl
at

a 
a 

pa
rti

re
 d

a 
m

at
er

ia
le

 ta
gl

ia
to

 d
al

 ru
ol

o 
di

 F
la

vi
a 

Sa
bi

na
, c

os
ì c

om
e 

ac
ca

de
 a

ll’
ar

ia
 «

D
uo

 b
eg

l’o
cc

hi
» 

e 
qu

al
ch

e 
al

tro
 fr

am
m

en
to

 (B
RO

W
N

, C
on

 n
uo

ve
 a

rie
, p

p.
 1

99
-2

06
). 

4  
So

no
 e

sc
lu

si 
da

l 
co

m
pu

to
 i

 p
er

so
na

gg
i 

di
 A

m
or

e 
e 

de
l 

«G
en

io
 d

i 
Po

m
pe

o»
, c

he
 i

m
pe

rs
on

an
o 

i 
du

bb
i 

in
te

rn
i 

al
la

 m
en

te
 d

el
 c

on
do

tti
er

o 
ne

lla
 s

in
go

la
ris

si
m

a 
sc

en
a 

III
,1

5 
de

ll’
or

ig
in

al
e 

de
l 1

66
6.

 
5  È

 e
lim

in
at

a 
la

 sc
en

a 
I,2

0 
fa

ce
nt

e 
fu

nz
io

ne
 d

i i
nt

er
m

ed
io

. 
6  R

isu
lta

no
 so

pp
re

ss
e 

le
 sc

en
e 

I,1
4-

15
 e

 II
,1

5 
fa

ce
nt

i f
un

zi
on

e 
di

 in
te

rm
ed

io
 e

d 
in

tro
du

zi
on

e 
ai

 b
al

li.
 

TABELLA C. Sistema dei ruoli e tipologie di legame nelle opere di origine romana 

 

 

Si danno qui le chiavi di lettura per le seguenti tabelle C.I e C.II. Le lettere minuscole accanto il nome di 

ciascun personaggio indicano l’iniziale del ruolo vocale così come si evince dall’armatura di chiave 

(soprano, contralto [alto], tenore, basso); il nome del ruolo eponimo è segnalato in grassetto; l’assunzione di 

altre identità è indicata tra […]; il colore nero delle linee indica la persistenza del legame per l’intera 

narrazione, il grigio chiaro la sua cessazione in un tempo remoto, il grigio scuro il rinsaldamento dello stesso 

a ridosso della conclusione. 

Non sempre è agevole distinguere tra prima e seconda donna, specie quando non vi siano ruoli eponimi e 

il peso specifico delle parti nell’economia del dramma si equivalga: nel caso dell’Honestà negli amori, ad 

esempio, il dubbio è risolto dalla circostanza che, nonostante Rosmira sia la «figliola di Giafer» (il corsaro 

che governa Algeri) ed abbia alle sue dipendenze il «nutricio» Bacucco e il paggio Saldino, sarà la schiava 

Elisa (in realtà figlia «del grand’Osman di Creti») a personificare la virtù in campo amoroso decantata nel 

titolo. 

A differenza dei precedenti, il ruolo di ‘antagonista’ e gli altri che seguono nell’elenco sono il frutto di 

una sintesi operata dal sottoscritto: come si è rilevato nel corso dello scritto, la loro definizione è necessaria 

per estendere tale genere di analisi anche ai drammi per musica (DM) e ai drammi musicali burleschi (DMB). 

 

ruoli 
  

tipologia di legame 
 

 
   

prima donna / innamorato  amore  

seconda donna / innamorato  amore simulato/frainteso  

Vecchi  ascendenza/discendenza  

Buffi  fratellanza (o altre parentele)  

antagonista/nemico  amicizia  

consigliere/soldato  servitù/dipendenza  

sacerdoti/esse; divinità celesti/infernali 
 

   

 



TABELLA C.I. Sistema dei personaggi de L’Adalinda (1673) 

 

 

 



TABELLA C.I. Sistema dei personaggi de L’Adalinda (1673) 
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TABELLA D. Astiage e Alcasta a confronto  

 

 

Nella presente tabella, sono evidenziate in grigio chiaro le scene che l’Astiage mutua dall’Alcasta e, tra queste, si 

segnalano in grigio scuro quelle sottoposte ad una profonda rielaborazione; i tratteggi indicano l’interruzione della 

liason, le linee continue le mutazioni sceniche; i travestimenti sono indicati con →; gli interlocutori citati sono: 

ARMidoro, ARTamene (Almira), ASTiage, CAmbise, CIrene, Diana, Eurimante, Lindo, Mandane, Rosane 

(Celindo). 

 

ATTO I  ATTO II  ATTO III 
Astiage Alcasta  Astiage Alcasta  Astiage Alcasta 

1 R 
nell’accampamento 

  1 CA 
nell’accampamento 

  1 ARM parla di R con Cel  3 
2   2   2 5-6 
3 M rifiuta CA ed  

è colpita dal fascino 
del prigioniero ART 

  3 lamento di ARM   3 Gioia di R  
4   4 

ARM incontra Alm 
→ gelosia di R 

I,7  4 Alm & M non si rivelano 3 
5   5 6  5 lamento di ART  
6 sogno di AST e 

apparizione di CI 
  6 I,9  6 CA si dichiara ad Alm  

7   7 I,6  7  
8 sdegno di CA per 

le resistenze di AST 
  8 13  8 R attende ARM  

9   9 I,10  9 C riferisce ad AST  
10 E incontra R   10 

M rifiuta ancora CA 
  10 arresto di Cel 10 

111 
liberazione di  
ART → Alm 

M s’innamora 
3 

 11   11 M si strugge per ART  
12  12   12  
13  13 M interroga Alm 7  13 intercessione di E per Cel  
14  14 

CA scambia Alm  
per M 

  14 addio di R alla vita  
15 sonno di ARM   15   15 apparizione di CI per AST  
16 R s’innamora 

d’ARM 
R → Cel 

1  16   162 Cel → R per ARM 13 
17 2  17 E incontra R&ART 14  17 gioia di R  
18 II,4  18 ARM si rivela a Cel 17  18 

arresto di M&ART 
 

19 amore/gelosia di R   19 lamento di R   19  
20 C consiglia AST   20 AST invoca dea III,1  20  
21 liberazione di M II,1-2  21 CA ama Alm 

e ignora M 

  213 R&ARM; M&ART 14+U 
22 discolpa di L   22      
23   23      
24 lamento di M   24 oracolo di D per M III,1     

 

 

 
1 È erroneamente indicata quale scena 10: da questo momento la numerazione delle scene dell’atto I difetta di una unità. 
2 È erroneamente indicata quale scena 17: da questo momento la numerazione delle scene dell’atto III eccede di una 
unità. 
3 È erroneamente indicata quale scena 23. 


